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Foglio delle inserzioni.

Vista la legge 20 marzo 1910, sulPordinamento delle
Camere di commercio o industria del Regno, ed il re--
golamento 19 febbraio 1911, n. 245, per la sua appli-
caziono ;

Visto il R, deereto 27 agosto i905, n. CCCCXXX,
che approva la tariffa dei diritti della Camera dicom-
mercio e industria di Milano per gli atti da essa ema-
nati;
Viste le deliberazioni 3 novembre 1920 e 18 mag-

gio 1921, coEe quali la Camera stessa propone di mo-
dificare la tariffa dei diritti predetti;
Sentito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per I industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla tariffa dei diritti spettanti alla Cam ra di com-

mercio e industria di Milano per gli atti da essa ema-

nati, approvata con Regio decreto 27 agosto 1905, Bu-
mero CCCCXXX (p. s.), à soðtituita la seguente :

a) diritti per certificati, esame e copie di atti, iscrizioni nel
ruoli compilati dalla Camera:

Per ogni esamo degli atti esistenti presso la Camera, L. L
Per egui certificate, per egni vídintg¢one di firma new al-

frisaenti specticata, L. 2.
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Pat gtir óórtt!Igt¶¢ÿ:iii'igtigg. 0,Ÿej FeerfificatdMi'idoneithifconcorreté pn aate, ga ap,
pallgp, in'i'ed d'1161isizio¾'à garé, L. 4.

Pêr hertificati di nàove constataidoni d'uso di piazza, L. 20
Per certificati di prezki dei listini ufficiali e di derrate e

merci,-I. 6.
Per certifidäti dÌ ,.pËezzi non quotati dai listini ul'ficiali di

ferrate o'merci, L. 10 .

Cortific.ati.di esectitorioti ,(regolamento generale sulle borse
n. 10a8 fa'gdšto ÏËià, à t.,5), L. 20.

Esträtti.daÌ•liktino uffÏÊiale della borsa o supplementi (rego-
lamento generaleisulle borse.n.-1058 a osto 1913, articolo 5),
L. 20,

PÅr.cople.dLatti-camerdl relatità atitenticazione, Li 6.
Pei• ogai páginairbaiidn di pigína scritta oltro il primo

foglio di'cartú,"L:.0,80....),
er la lácrlzione in uito del uoll comliiläti dalla Camern,

L. 100.
TÅlOdiritt ðioÃto aÊ ogni rindovazi ne di ruolo ed è pa-

gabile all'Ñtfo dell$ Àodik.tän di inácÑzion .

Il diriffo i devo siltresl pnÑge udvamente per ogni riiniova- .

zione di',domandg d'inscrizione Tatti a sensi e per'olletto del-
l'art.sd8,del ràgolaÍiléntä spéciale per la borsa di Milano, appro-
Vato..il, 30 maggio 1917.

Per ogni svinc¼lô' di caužioiie di mediatori e per mille lire
di cauzione'oltre le prinie cilíqife mila lire, L. 8.
Ìd, fino a dinquã 'mÍlË difittò fisso, L. 40.
Per o IïÏ dichië'ridliflille di nititambiito é per mille lire di cau-

ziolie,oliro le prinie cinquesmila lire, L. 2.
Id. fino a cinque rú1là lire, diritto fisso, L. 10.
PeÊ certillbaÏi d'idoneÏtÄ'Áll'esercizio della mediazione, L ü0.
b) diritti dis anuìíisàioile - allit qu tazione ufficÏale di borse

Dirittp fisso anntro, L. 100.
Iix-pid,dirltto'j>ro§orziótiale per ogni milione o fráziorie

i. 45.
.

L -

i , ÖÏ iËÍÍioÊe o frazione oltre i priini 5, L. 35.
Iii lù) oltre i pâËi 20 inilioni per ogni milione o frazione

L. 28.
ÎÅ ltro i priaii 50 milioni per ogni milione o frazione,

L. 29.
In pin, oltro i piimi 70 milioni, per ogni piilione o frazione,

L. 18;

In'più, oltre i primi 90 milioni per ogni milione o frazione,
L. 16;

In piùLoltre i pritni 110 inilioni per ogni milione o frazione
L. 14
In più oltro ijuni 130 milioni, per ogni milione o frazione,

L. 12.
Isi pin, oltre i prigli.1Š0 milioni per ogni milione o frazione,

L. 10.
In piti oltre i primi 170 milioul per ogni milione o frationi

Irv þiù oltre 1 primi 190 milioni per ogni milione o frazione,
L. 6.
In più oltre i primi 210 milioni per ogni milione o frazione

L'ÍSIIÑrtàNi $ÌrÌtti+caliolat hull'ammontäre' compfessivo
al vilõi'S ñómfrÎnie¾eÍIe'sirigóle inmissioni dei titoli ammèssi
a quotailario spepàraià
L'im'ptego¡,di, qìioipione tion minore di tre anni ed i rela-

tivi diritti fissii e proporzionale, dh>bono pagarsi, anticilinta-mel'at'd Ëll'att& deÏlÀ dottialldÑ Ål quolapione per un Ìntero triennio.
I tËlogt þatino sempre pi'inciliis dal 1* genuálo.
L'intio (tr ÛóiÑo'Ñi dofriptifÄ pei' náno intero,
S$ri ËË(i d tÀÊà; i valori ãhe per lá legge ed il regola-

mento generale delle borse sono ammessi di difitib alla quota-

tone. I,¿itnporte delleesaccessiva,¢utissioni dt-un titäjo gla que-
tato, va såmÑate agisipoiNo già ¿s texto delÌo st$ i titolo per
deicÊúlinare se é dovuto im supplomento di tasia.
Qù'iláralla Società Î titoli delIn quale sono aminéishalla quo-

tazione ufficiale, non ottemperino alle disposiziolii de tera r)
dell'art. 14 del regolamento speciale entro il termined ue mai

del,'avvenuta niodificazione, sono soggette ad una multà c rri-

spondente al 50 Oi0 dell' importo dei diritti annuali di q uo ut -

zione:
) tiiritti pei• le'fessere d'ingresso in borsa:

Agenti di cambio e persone dell'art.64 della leggesulièborse-
59. «

Ra¡ijireseAtanti all'autorecinto, L. 300.
Piinil impíegatí, L. 160.
SËËondi, L. 320.
Prinii fattoritii, L. 120.
Secondi, L. 240.
Per ogni iml>Iegato .o)Lre il secondo, L. 200 in più.
Pár o'gni fattoriq4; oltre il secondo,; L. 100 in più.
ú) dii'itti per l'uso4ei tgifont in borsa:
Istituli di credito (teláfoni urbani ed interurbäni) L. 100.
BàncÌ1e c bancliieri aeÏefoni urbaniedinterurbani) L. 80.00.

Persone'ríon ammesso alle grida:
Telefoni urheni, L. 60,00.
Telefoni interurbani, L. E00,00.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigmo
dello Stato, sia insèrto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiapmandando a chiunquo
sp tti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, Addì ff maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROŒL

Visto, il gua'rdasigillh LUIGI BOSSI

Il numero '¡18 della raccolta ufficiale delle leggi e dei « co-cli
del Regno contiene il sagdente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dellä NäÉio¾e

BIS D'ITAIJA

Yista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sullfor lina-
mento delle Camere di commercio e industfia del Re-

gno ed il rogolamento per la sua applicazione appro-
vato con R. decreto 18 febbraio 1911en. 245 ;
Visto il R. decrëton febbraio 1906, n I;XVII (p. s ).

dhe ahforizza Ïa Òalnèra di bomnierdip á'rË di Sa-
vona ad ÌmýÙro dda à¾ntia tassa sugli esácenti n-
dustria e commorcio nel proprio distretto camerale, ed
approva il regplamento relativo ;
Viitè le deliberazioni tieÌla Cûmera siessa in data

21,agoáfo 1913, 9 dicembro 1920, o 10 márzo 192i een
lo quali ossa þropone di modif¾cere il regölamento per
la applicazione della tassa predetta ;
Udito il parero del Consiglio superiore del covi-

merc1o ;
Sëntitö il pþrère del Consiglio di Stuto;
lš$lla prdlidsla dál ministrà poi indúsifrif e il

conunercio ;
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La Camera di commercio e industria di Savona è
autorizzata ad imporre un'annva tassa sugli esercenti
commercio e industria nel proprio distretto.

Art. 2.

Alla tassa predetta sono soggetti tutti gli eserpenti,
di commercio; industria e speculazioni in genere, e di
ogni e qualsiasi altra forma di attività indtstriale e

commerciale tanto se abbiano nel distretto camerale
la sede piincipale del loro esercizio, quanto se vi ab-
biano soltanto delle filiali o succursali.

Art. 3.

In particolare sono soggetti alg tassa camerale: -

a) i commercianti ed industriali iscritti nei ruoli
dell'imposta sui redditi di R. M. nella cat. Be gruppo
XXVI - della cat. G, specie ia e 26 (esclusi gli intÍer-
preti} e gli.agenti di assicurazione e di emigrazione ed
in genere gli agenti di affari, qualunque/ nò la loro
classifloaziorie agli, effetti della Ïmposta di R M.

b) tritti coloro che la Camera per mezzo di ap-
posita Conimissioney di cui all'art. 4, reputerà impo-
nihili di tassa camoralo agli effetti dell'actioolo 44, let-
tera b), de11a logge 20 marzo 1910, n. 121, sebbene a

loro carico non siasi, per qualsiasi ragione, accertato
reddito di ricchezza möbile o questo sia inscritto in
categoria diversa da.quella indicata al comma a)
Per la formazione del ruolo dei commercianti e in-

destriali chè si trovano in qvest'ultima condizione, la
Camera ricorrerà all'esame dei reoli di tassa .comu-
nale di esercizi e di rivendite e degli utenti di ped e

misc re, oppure ad indagini di uffleio sulla base dolla
domrnzia obbligatoria delle Ditte.

e) .tutte le I)itto che si trovano rielle condizioni
previstè dall'art. 40 della legge predetta il cui elene
sarA pure-formato dalla Commissione di äui all'arti-
colo seguento.

.
Art. 4.

La formaziono del ruolo dei contribuenti è deferita
ad una ¶ommissione speciale, ma la approvazione de-
finitiva dei ynoli ò riservata alla Camera.

: Art. 5

La tass3 õamorale sarà rise >ssa inedia t app' a-
zione di una aliquota non supei'iore ad a lira þer
ogni cento lire di reddito netto.
Sono esenti si edditi mini'mi al disotto di L. 600 di

reddito netto
Akt. 6.

Ogni anno la Camera in sede di bilencio preventivo
da à comunicazione al Linistero dell'industria e com-

!· l .it µm pen ntuale ia applicarsiairoda

da detemninarsit in relazione al fabbisogno dimostrato
col preventivä di ciascun esercizio, non sark applica-
bile finchè non sia app ovata dal Ministero.

Art. 7.

La tassa sarà riscossa colle medesime norme dele

imposte dirette dello Stato in base ad appositi ruoli
formati dalla Camera di commercio e rehi esecutivi dal
prefetto della .Provincia colle norme indicate nell'unito

regolamento visto, d'ordine Nostro, dal ministro pro-

ponente.
Art. 8.

La tassa anzidetta verrà applicata a partire dal 10

gennaio i923 e sostituirà quella approvata con R. de-

creto 15 febbraio 1906, n. LXVII (Isarte supplementare)
il quale resta abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1922. •

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILS ROSSL
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

REGOLAMENTO

per la riscossione della tassa camerale a.favore de11a
Camera di commercio di Savona

Art. 1. '

L'ammontare della somma che dovrà essere ripartito. syg1i
esercenti commercio e industriali in base ai redditi rispettiva-
mente accertati. dovrà risultare da apposito stanziamento, nel
bilanoio della Camera fatto al relativo capitolo e non särå impo-
nibile se non dopo l'appro azione del blinistero dell'industria o
del commercio. ,

Art. 2.

Per tutté quanth riguarda i termini per la formazione dei
ruoli principali e suppletivi, la loro pubblicazione, i.) aisto pre-
fettizio, la modificazione agli ateressag ed i loro reclami sono
applicabili gli articoli 47 e 48 della legge 20 marzo 1910. n. 121

e gli articoli 67 e 68 del regolame nto 19 febbraio 1911, nume-
ro 245.
L'accertamento dei redditi in base all'art. 3 lettere b) e c) del

decreto sarà fatto entro il 1* febbraio di ogni anno. -

Art. 3.

È in facoltà della Camera di procedere duranto l'anno alla
compilazione di ruoli suppletivi, oppure ad un unico ruolo sup-
pletivo dopo la pubblicazione dell'ultimo ruolo suppletivo di
ricchezza mobile di ogni anno oppure di aggiungere le quote
supplótive a quelle che risultano nel ruolo principale dell'anno
successivo.
In ogni caso i ruoli suppletivl saranno compilati rispettando i

termini e le norme stabilite pei ruoli principali.
Art. 4.

La.Commissione speciale di cui altart. 4 del R. D. incaric ta
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$ formare i ruoli di tassa eamerale è presiedata dal presidente
della Camera o da un consigliere suo delegato. ed è camp sta
di un mernbro della Commis,sione dei cont e di tre altri consi-

glieri nominati dalla Camera ogni biennio. Questa Commissione
potra anche farsi c adiuvare nel suo la oro da una rappresen-
tanza delle Soci tà esercenti e commercianti del distretto.
La definitiva approvazione d i ruoli spetta alla Camera.

Art. 5.

amasentare della tassa non potrå oltrepassare i limiti mas-
simi stabiliti dall'art. 5 del R. decreto. Ogni anno la Camera in
sede di bilancto preventivo darà comunicazione alMinistero del-
l'aliquota da applicarsi sui redditi netti a mente dell'art. 6 del
R. decreto.

Art. 6.

Nella formazione dei ruoli di tassa camerale occorre aggiun-
gere al carico principale oltre l'aggio di riscossione dovuto agli
esattori ariche quello spettante al ricevi:ore provmciale.

Art.7.

La Complissione formérA due ruoli: nel prime iscriverà i

eontribuenti al quali è applicnia la tassa camerale jin base alla
loro iscrizione nei ruoli di ricchezza ruobile secondo l'art. 3.
lettera a) del Regio deereto e di fronte a ciascun contribuente
dovrà essere indicato l'articolo del ruolo di ricchezza mobile.
'Nel secondo ruolo saranno iscritti tutti i contribu nti pei quali
la Camera deve provvedere direttamente all'accertamento del
reddito loro impouibile a sensi dell'art. 3, lettera B) del Regio de-
creto.

Art. 8.

L'accertamento del reddito del'e Ditte di cui all art. 3 let-
tera c) del R. decreto viene dalla Commissione fatto con le norme
degli articoll 46 della legge 20 marzo 1910, n. 121. e 31 e 67 del

regolamento 19 febbraio 1911, nonchè colle seguenti norme:
Entro il 1° gennaio d.i ciascun anno le Ditte di cui è caso al-

l'art. 46 della legge e tutte quelle che, pure esercitando nel di-
stretto, non sono iscritte nel ruolo di ricchezza mobile sono te-
note a dichiarare i redditi netti derivanti dagli stabilimenti, eser
elzi succursali. ecc. che esse tengono nel distretto
La Camera, assumendo le necessarie informazioni presso chi

stimerà < pportuno, potrà rettificare le dichiarazioni pervenutele,
Se, decurso il termine sopraindicato, non saranno state fatte

le dichiarazioni, la Camera provvederà d'ufficio all'accertamento
nel termine indicato all'art. 2.

Art. 9.

Al"epoca della trasmissibne dei ruoli agli esattori, a cura della
Camera e per mezzo della Prefettura con le norme prescritte
per le imposte dirette, sarà rimesso al ricevitore provinciale un
esemplare del riassunto dei ruoli camerali consegnati agli esat-
tori del distretto, da compilarsi a sensi dell'art. 61 del rego-
lamento 19 fë¾braio 1911, n. 245, 11 riassunto dovrà indicare an-
che l'ammontare di ciascuna rata a carico degli esattori.

Art. 10.

Alla scopo di dare più sicura esecuzione all ultima parte del-
l'art. 68 del regolamento 19 febbraio 1911, la Camera invierà ai
sindaci del distretto due copie dell'avviso annunziante il depo-
sito dei ruoli nell'ufficio comunale ed una copia di esso avviso
sarà rispedita alla Camera con la certificazione di avvenuta af-
fissione. Sul ruolo depositato a cura del segretario comunale
verrà aggsta la certificazione dell'avvenuto deposito nell'uffi io
comunale.

Art 11.

La Camera con la dellberazione che appren i ruoli fisserà anche

le epoche del pagamento, ig modo che je suaßgaz'e coladidano
in numero rN due con quelle fissate dall'erario per la riscossione

de10imposta di ricclaciza naobile.
Le quote non eccedend le lire 5 (cinque) saranno versate in

una sola volta a,1a scadenza fissata.

Art. 12.

I ricersi presentati nel modi e nei termini stabiliti dalla legge
e dal regolamento generale saranno prima esaminati dalla stessa
Commissione di accertamento dei ruoli di cui all'art. 5 e poscia
la Camera pronuncierk le sue decisioni.
Il rec3amo non sospende la riscGSSione della tassa, la quale

sarà rimborsata in accoglimento favorevole della domanda.
I ricorsi per cassazione e riduzione di reddito dovranno essere

sempre accompagnati dalle relative decisioni delle Commissioni

compe enti e da decrelo dellintendenza di finanza che abbia ri-
conosciuta la cassa ione o riduzione del reddito ed ordinato lo

sgravio della relativa imposta sulla r3cchezza mobile
Per lo sgravio alle Dittemventi sede fuori del distretto pame-

rale provvede il Consiglio camerale sulla base dei documenti che
le ditte presenteranno a corredo delle loro demande.

Art. 13.

La percezione della tassa camerale affidata, secondo l•art. 59

del regolamento 19 febbraio 1911, agli esattori delle imposte di-
rette dello Stato, è regolata con le medesime norme e principi
in vigore per la riscossione di queste e quindi con lo stesso

aggio e relative mulic.

Art. 11.

Gli esattori dovranno rilasciare alla Camera ricevuta dei ruoli
camerali man mano che loro saranno spediti.
Appena ricevuti i ruoli gli esattori spediranno ai contribuenti

le bollette d'avviso con invito al pagamento nei termini stabiliti
ogni anno con apposita deliberazione crmerale.
A scanso di spese, l'ammont re della tassa camerale sarå ag.

giunto nella stessa bollelta della tassa governativa di ricchezza
mobile.

* Art. 15.

Quando gli esattori venissero a riconoscere la mancanza di
qualche ruolo o qualsiasi altra omissione, dovranno, senza ri-

tardo, informare la Camera per gli opportuni provvedimenti.

Art. 16.

Gli esattori rispondono del non riscosso per riscosso e versano
alle debite scadenze le somme dovute al ricevitore provinciale,il
quale le versa al cassiere della Camera entro 5 giorni dalla ri-
scossione.

Le epoche del versamento di dette somme sono quelle stabilite
dalla legge in vigore sulla riscossione delle imposte di ricchezza
globile.

Art. 17.

Nello stato mensile delle esenzioni e dei versamenti gli esat•
tori dovranno far figurare, come nelle altrc contabilità speciali,
anche la situazione della tassa camerale, e gli agenti delle tesse
od i sindaci incaricati per legge della sorveglianza degli esattori
avranno cura, nelle loro verifiche mensili, di fe mare la loro at-
tenzione anche su questo cespite di imposta.

Art. 18.

Entro il 20 dicembre di ciascun anno gli esattori dovranno
presentare alla Camera:

a) la nota dell ammontare dell'a gio di riscossione su tutte
le rate dell'aµo ,

b) l'elence dei decreti di esonero o di rimborso emaanti
dalla Camera e dal presidente durante l'anno

,
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c) lelenco dello quote inesigioill per insolvihllità e per ir-
rep-ribili,tà riferentesi alPesercizio in corso ed^ngli esercizi pre-
cedenti, inun.ti del visto dell'agente ddle imposte.
Il conto sarà liquidato dalla Camera entro il 31 dicembre,

salvo per gli esattori che non inviano i documenti in tempo
utile, a procedere alla liquidazione neH'anno prossimo.

Art. 19.

Decorso l'anno nel quale furono posti in riscossione, i ruolt
dovranno essere restituiti dagli esatte ri alla Camera, la quale
però farà lin estratto, tidimato dal presidente, delle partite ine-
sotte da rimettersi all'esattore.

more ô3: þaegni flasi agli affieiali in sogggag's
ed agli ufficiali in aspettativa ed in posizione ausillaria
sp ciale, ecc. » e n. 64 : « Spese per la g erra), tra-
sporto di fondi ai capitoli di parte ordinaria concer-
nenti il mantenimento d lla f rza sotto le armi e il

funzionamento dei relativi servizi;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretariodi Stato

þer il tesor , di concerto con quello della guerra;
Abbiamo decretato e decretinglo: ·

Art. 20. Nello stato di previsione della spesa del 3fgilistero
Occorrendo di stabilire compensi o indonnità agli agenti delle della guerra per esercipio finanziario 1921-922 sono

impost¢ per lavori dcila Camera, sarà provvisto di concerto con introdotte le seguenti variazioni :
l'Intendeuga di finnuza· ' IN AUMENTO:

Art. 21.

Saranno e,carica della Camera le sole spese per le ¿artelle di
pagamento cue- ogni anno saranno consegna e agli esattori in-
siámo3coisruolit in nuntero adeguato; ogni altro stampato è a

carico degli esyttori a sensi dell'art. 91 del testo unico 29 glu-
gno 19 2,

. Art. 22.

Ín tu lo ci che n'og ò previsto con le presenti disposizioni
regolamentári si osserveranno le prescrizioni géncrali per l'ap-
plicaziolio .e per la riscossione delle imposte, e quello segndta-
m o per'la'få osta di ricchezza mobile.

Båm Ërån lo 1922.

' Visto, d'Ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro per l'industria ed il commercio

TEOFILO ROSSL

umero 726 della raccoltu ufficiale delle leggi e det decreti

gno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUET.E III'
ger grazia di I)io e per volontò della Naziono

RE D' ITALIA

Vista la legge si dice nbre 1921, n. 1868, che. pro-
roga l'esercizio provvisorio dei bilanci delle varie Am-
aninistrazioni dello Stato per l'anno finanziario 1921-
192Úllno a qifando Ron siano tradotti in legge secondo
gli stati di previsione dell'entrata e della spesa e i
relativi' disegni, di legge, con le note di variazÏone o

le modificazioni comunicate alla Presidenza della Ca-

mera dei depytati
Vië.to l'art 4 del disegno di legge Tier l'approva-
zioni dello stata di previsione del Ministero della

guerfa-per l'esercizio finanziario 1921-922, presentato
alla Camera il _25 novembre 1920 o modificato con
nota di variazione presentata alla Camera il 25 giu-
gno, 1921, il qtiale autorizza l'assegnazione straordi-
naria complessiva di L. 1.058.000.000 per provvedere
a spese di guerra e a spese che possano occorrere

per diretta conseguenza della guerra nell' esercizio

finanziario 1921-922 ;

Vist > l'art. 5 del disegno di legge sopra ricordato il
qualgantoriga il Goterno del Re ad effettuare dalle
semino' assegnato ai capiteli di parte straoi-dinaria nu-

Cap. n. 2. Ministero - Personale comandato . . 000.000 -

Cap. n. 18. Ufficiali l R. esercito esclusi quelli
dei RR. cada inieri, ecc. . . . . . . . . 68.000.000 -

Cap. n. 20. Speso di leva e assegno giornaliero, ecc. - 1,000000-
Cap. n. 21. Assegni agliufficiall n aspettativa, ecc. 7.000.000 -

Çap n. 28. Indenniti eventuali (escluse quelle per
i carabinieri ece ) , , . . 18 000.000 -

Cap. n. 28. Spese per i ricoverati negli Stabili-
menti sanitari, ecc. 5.000.000 -•

Cap. n. 27. Spese per il funzionamento delle
.

scuole, ecc. . . . . . . . 2.000.000 -

Cap. n. 29. Spese generali dei corpi, ecc. . . .. . 1.600.000 -

Cap. n. 35. Casermaggio e combustibile alle truppe 3.650.000 -.•

Cap. n. 36. Spese varie per le manovre, ecc. . . 250.000 --

Cap. n. 39. Lavori di mantenimento, restauro, ecc. 2.000.000 -

Cap. n. 44. Fitto d'immobili ad uso militare, ecc. 1.000.000 -

Cap. n. 54. Carabinieri Reali - Ufficiali e mpie-
gati civili. . . . . . . . . 0.500.000 -+

Gap. n. 56. Indennità eventualiai carabinieriReall 8100.000.-

120.000.000 -

IN DIMINUZIONE:
Cap. n. 63. Assegni fissi agli ufficiali in soprannu-

mero, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 28.000.000 -

Cap. b. 64. Spese per 14 guerra. . . . . . . . . .
9i000.000 -
120. 00.000 -

Questo decreto andrŒ in vigoreiff giorno.s‡egsordella
sua pubblicazione nella Garretta s/ßeiale del Regno.
Ordiniamo che il preeente decreto, munito del sigillä.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellä làggi
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a cliiun a

spetti di osser(arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 ma,gio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

FACTA - PEANO - DI SCALEA.
Visto, it guardasigilli: LUIGI ROSSL

I

VITTORIO EMANUELE III

per ggazia di Dio e per volontà della Naziond
RE D'ITALIA

Veduta la legge 26 sette nbre 1980, a. 1322;
Venuto il paragrafo 21 dello statuto civico per la
citti di Bolzano
Bulla proposta del pregidente del Consiglio deEnli-

nistri, segretario tli Stato per gli affarisdell'interno;
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Whbiazas daaratate e daeptinge;
R oon'armata l'elezione a sindaco di Bolzano del-

Ikwooato dott. Giulió Perathoner.
11 presente decreto entra in ylgore col giorno della

itus pubblicazione nella Gasätta ufßoiale del Regno.
Dato a Roma, addl ii giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

. II, ¾INISTRO PER L'AGRICOLTURA

Veduta la domanda, con la quale i proprietari della tenuta
dell'Agro tomano Tor Vergata, ne hanno richiesta la cancella-
Wone dalPelenco dei terreni inadempienti agli obblighi del boni-
Scamento agrarlo, .approvato con decreto Ministeriale 19 ottobre

1921 a termini delltart. 6 del Regio decreto-legge 23 gemiale
1921; n. 52 i
Véduto il riaaltato degli accertamenti soprafuego;
Odito il Comitato pe1•manento di vigilanza per l' Agre re-

ingrio;
Vedato l'Art. 6 del citate Regio decreto-legge;

DECRETA :

Art. 1.

La tenuta Tor Vergata è cancellata dall'elenco dei terreni del-
l'Agro ròmano inadetnpienti agli obblighi del bonißcamento agra-
rio, approvato col suddetto decreto Ministeriale del 19 ottobre

1921.
Art. 2.

È fatta riserva di revoca del presente provvedimento, qualora
entro Panno agrario 1923-923 essa non si troy1 in istato di com-

gletõ assetto cultuyale e la stella non sia integralmente dotata di
adatto bestiame.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:reffa ufficiale del

Regno.
Roma, 25 maggio 1922.

Il ministro

BBttTINI.

IL 00MMISSARIO
LIQUIDATORË PER GLI APPROVVIGIONAMENTI

V,eduto'il decreto Ministeriale in data 15 novembro 1921, col

quale veniva messo in liquidazione il Consorzio approvvigiona-
inènto succhero per usi industriall autorizzato col decreto Mi-
nistoriale 8 giugno 1920 ;
Veduta la richtegga della Commissione liquidatrice del detto

Consorzio in data 10 maggio corrente e la relazione del dele-

gato Ministeriale presso il ConsoËzio stesso in data 26 cor-

rente;
Veduto 11 R. decreto-legge 14 maggio 1922, n. 292 ,
Ritenuto, che, in analogia alle norme comuni per la liquids-

stone di Societå commerciali, il terinine della liquidazione del

Consorzio debba, agli effetti legali, stabilirsi in seguito all'esple-
timento delle relative operazioni;

Determina:

La data di chiusura della liquidazione del Consorzio approv-
Vigionamento zucchero per usi industriali, fissata dall'art. 2 del
decreto: Minist,esiale to novembre 1921 pel 31 gennaio 1922 e pro-
rogata ,al 81 maggio 1922 col decreto Ministeriale 30 gennaio 1922,
salt accertata è deflattivamente stabilita col decrete Ministe-
rläle dhe pnwegerà sul rldaltati della liquidazîone.

It prestatA Àeg.eto s.arA PAttbgcAM Ao a G.wij,t,a afftcigt Àe,l
Rigno.

Roma, 31 maggio 1922.
Il commissario liquidatore

IMBERTI.

DISPOSIZlt IN1 DiVERSE
MINISTERO

per l'industria e il commercio

Coanunicato

Il commissarlo giudiziale della rappresentanza italiana dellaCom•
pagnia di assicurazione < Le Foncier de France et des Colonies >
ha depositato presso la cancelleria del tribunale civile e penale
di Milano (n. 3616 reg, ordine, n. 12492 reg. soc., vol. 49$, fasci-
colo 590) il bilancio presuntivo della liquidazione con sólativa re-
lazione ed elenco dei creditori.
Tutti coloro che possono avervi interesse sono invitati a pren-

dere visione del detto bilancio e a presentare le loro eventuali
opposizioni entro venti giorni dalla data della pubblicazione del
prempte avviso, al Ministero dell' industria e commercio, Dire-
sione generale del credito e delle assicurazioni private, Ufficio
tecnico delle assicurazoni private.
Si avverte, per opportuna norma degli interessati, che, trr.

scorso il termine sopraindicato, il bilancid presuntivo di liqui-
dûEÌORO Sarà CORSiderato definitivo e, sulla base di esso, il liquis
datore verré autorizzato a provvedere al parziale soddisfacimente
del crediti non contestati ed ammessi al riparto.

Roma, 13 giugno 1922.
Pel ministro
V. CAMANNI.

MINISTERO
per findustria e il commercio

GIREZIONE GENERALB
.
del Credito, della Cooperazione e delle Assteurazioni private

Corso medio det cambi
del giorno 12 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di commercio
Media . Media

Parigi '76 31 Dinart

Londra 89 - Corone jugoslgvo
Svizzera 478 50 Belgio 163 85

Spagna -- Olanda 7 65
Berlino 6 16 Pesos oro -

Vienna 0 11 Pesos carta -

Praga 37 75 New York 19 80
Oro 382 04

Media dei ownsolidat negoziati a comanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

5,50 netto (190 a '2 835

3,50 •/, netto ±1902)

3 •/, lor o ....

6*/.nette.......... 8148 .
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MINISYTRO DEL TESORO

Direzione gener de dof Debito ptibbliso
Pubblica.zione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decrete 19
luglio 1910, n. ã36 e 75 del re olamento generale approvato.con R. decreto tu febbraio 1911, n. 298,

Si.notifica che ai termihi dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione dëlle sáttodem
lignate rendite e fatta rlomanda a questa Amministrazione affinchè previe le formalità prescr te dalla legge, ne vengano rîlnsciati i
muovi. Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblícazioni del pre-
lente avviso sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine,non vi siano state opposiilonLB
lifleate a questa Direzione generale nei modi stabi,liti dall'art..76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
.

AMMUNTERE
d ella

del delle "

INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita anq
debito iscrižioni

c c

Cons. 5 Di0 189047 ÐegiorgistMaria fu Giuseppe, ved. di Gamba Battistà,'domi-
ciliat:r a Pica (Alessandria) . . . . . . . . . . L. 48Q --

3,50 Ot0 26716
(1902)

.Cons. 5 010 20995
Polizza comb.

50 Ot0: 01139
Assegno provv.

3,50 0(0 754741

3 [0 7563

Cons, 5 Ol0 21299

3,50 Ol0 245588

Cons. 5 0[0 107318

3,50 Oj0 146712

e

5 CIO . 18127
PolizER COmb.

45157

45158

Cons. 5 0¡O 112899

3,50 0(0 599525

577700

3,50 0(0 7957
(1902)

7959

Asild infblittle Baretto in Barbania (Torino). Vincolata . . . > 10 50

Prela'Luigi;fu Giovanni, dom. a Riva Pincrolo (Torino). . . CIO-

Commissarm ryani, addetta all'Ospedale civiÌc Santa Marla

della ATiséricordia di, Udine . S'SS

Beneticio Parrocchiale di S. Maria Assunta di Fregona (Tre-
viso) . . . . . . . . ., . . ,

Sol líO

Intestata come la precedènfe 2Ï

Intestata come la precedente. .
&

Romanin Floreano fu Fortunato, dom. a ForniAvoltri (Udine) 7

Mçrcyrio .Nicolangelo di Giuseppe, dom. a Palo del Colle
(Bari)....t........... .".. ... ..

SOŒ-

Marcenaro Giuseppo fu Francesco, interdetto, sotto la tua

tela di Marcenaro Agostino fu Francesco, dom, a Cam-

pomorone (Genova , . . . . . . . . . .
.25!i -.

Sguerri Påsquale di Iacopo; dom, a Santandrea (Arezzo). Vin-
colata.......................... m-

Serarca4ÈÌi Sil†io di Arrigo, minore sotto la j>atria podesta

Serarcan$ell eresa di Arrigo, minore, ecc. como la prece-
dónte. . . .

250

Chiaramonte Maria di Vincenzo, minore, sotto la patria po-
testa del padre, domiciliata a Gragnano (Napoli) . , , .

Beneficio parrocchiale di Marsure (Udine) . . . . . . . . .

Scarpecci Enrico dl Francesco, interdetto, sotto la tutela del
pqdre, domiciliato a Francavilla d'Ete (AscolLPicend) Si -4

Chiesa parrocchiale di San \Lorenzo Magtire in Marsure di

Fabbricarik di SaíLo'rånzo ik ÊIkrsure in AvlËno (ÑiÃ ) ·¤
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della renditadel di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI

annua

debito iserizione di ciascuna
iscrizione

3.50 Ogo 15053 Chiesa parrocchiale di Sad Lorenzo di Marsure di Avtano
(1902 (Udine>...................'.......L. .

14-

8,50 PIO 6754ß9 Chiesa di San Lorenzo in Marsure, frazione del comune di
(1906) Aviano(Udine)...................... > 17ð0

220897 Confraternita di Santa Maria della Stella di Ostuni (Lecce) . > 14 -

4gggg Congregaz1one delle Sorelle sotto il titolo di Santa Maria
della Stella in Terra d10tranto, rapptesentata dal priore
pro-tempore ............. > 350

'

215820 Parrocchia di San Nicola a Scheggino in Spoleto (Perugia) . > 3 50

400376 Parrocchia di San Nicola a Schegginö (Perugla) . . . . . . > 7 -

3,50 0(0 571003 Parrocchia di San Nicola in Scheggine (Perugia) . . . . . . . > 7 -

Cont. 5 OIO 66506 Guida Mariano fu Antonio, dom. a Napoli . . > 20 -

3,50 0¡O 16458 Fabbriceria Parrocchialc di San Pietro in Pino di Molassano

(Genova)........e..............., > 6650

Cons.5 Ol0 217242 Musletti Vittorio fu Alcide, dom, a Rodi (Egeo) . . . . . . . > 80 -

0995 Vignetti Giovanni di Pasquale . . . . . . . . . . . . . . . . > 20 -

6995 Vignetti Erminio di Pasquale . . . . . > 20 -

197182 Rey Gino di Alessandro, dom. a Firenze . . > 2800 -

Roma, 31 gennaio 1922. Il direffore generale: GARBAZZI.
LMIL III I I

B A NO A D ' I T A L I A MINISTERO
Capitale versato L. 180.000.000 delle poste e dei telegran

saa (Specle metalliche)

Portafoglio su piazze italiano

anticipazioni
ondisull'estero (Portafoglio e cic)

Jirrotazione

Jebiti a vista

)epositi in CT Ci fruttifero

tapporto della riserva alla circo-
laziono

Situazione

al al
20 maggio 31 mag.91o

1922 1922.

939.110.000 939 192.000

4.3 I7.760.000 4 320.010.000

8 080.495.600 3.054.767.000

652.852.000 659.005.000

13.244.614.000 13.448.828 000

850.644.000 886.708.000

943 598.000 990.802.000

21.27 0¡O 20.48 0IO

l

Direzione generale dei servizi elettrief.

Disposizioni nel personale dipendento :

Con R decreto del 19 marzo 1922:
e

Cattoretti Giuditta, nata Tartaglino, ufficiale telefonica a L.4100
in aspettativa per motivi di malattia, ò richiamata in atti-
vitù di servizio dal 9 febbraio 1922.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1922:

Mesticci Attilio, guardafill telefonico a L. 3150, à collocato in

aspettativa per motivi di malattia dal 13 dicembre 1921.

Con R decreto del 23 marzo 1922:

Guerci dott. Pietro, segretario a L. 5200 800, in aspettativa per.
motivi di famiglia, è richiamato in attività di servisto dall'It
febbraio 1922.

Ôon R. decreto del 3 marzo 1922·
Ga 11 Ida, nata Schenardi, uf ficiale telefonica a L. 4100 # 600, in

aspettativa per motivi di famiglia, ë richiamata in attiviti di
servizio dall' 8 febbraio 1922.

I I
--. ska-ILs i i III

Il direftere: DARIO PERUZi. Tipografia delle Mantellate TlIMINO RAFFAELE, gerente.


